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fìfKFY A M A N O ^ e r ( ' u e s * 0 9 , o c o sono sufficienti u ra pal la, quattro 
V ^ 3 \ S • " ' " " ' ' bastoncini per segnare g i i angoli del campo (su un 
pra'o o una bpiaagia) Sei ragazzi per parte e la formaz one ideale Si possono 
anche formare p u squadre dando vita a tornei e l iminator i L_P regole del gioco 
, o i o ques'c 0} 1 -3 oc^ ' cn si scb erano nel Campo assegnato b) 1 due giocatori 
designati per d i r e avvio alla p3rt ta stanno dietro le r ispett ive linee di fondo 
il pallone e p ia l la to al centro del campo e) al via 1 due ragazzi corrono verso 1! 
palione per toccarlo e dare cosi inizio a ila part i ta d) il pallone si colprsce 

t i col pa mo della mano e) si segna un punto quando il paltone passa 
la linea di fondo de!U squadra avversaria f ) e proibito colpire ia palla coi piedi 
con due man con i l pugno fare ostruzionismo sollevare il pallone da terra 
Quest fa l l i comportano una pumz one V nce la squadra che se<ina più punti 

« 

*& tf 

II £fiT7AIE?Tft ^ u n gioco che sviluppa l'attenzione, 1 r i f less i , la velo 
. _ . - a . . _ a — - — C l ì d £ ( p u o o r g 3 n i z I a r l o ovunque, su un terreno piano 

T-acciate due linee di partenza A e B, distanti f ra loro dai 3 ai 4 met r i , e una 
linea d ar r ivo C a circa 15 metr i (per 1 più grandicel l i la distanza puo essere 
aumenta'a) Formate due squadre di 3-4 elementi ciascuna La squadra B e 
sulla I n e s B, la squadra A sufi? linea A I ragazzi della squadra 6 seduti in 
terra, terranno infi lato nella parte posteriore dell 'elastico dei ran ta lc rc in i un 
fazzoletto Al via dell arb i t ro , le squadre A e B panono simultaneamente I 
corr idor i della squadra A cercheranno di afferrare i l fazzoletto del corr idore 
situato avanti a loro prima che ragg unga la linea C Ogni fazzoletto conquistato 
vale un punto Si fa i l totale dei punii e si ripete la corsa invertendo 1 ruol i delle 
due squadre La vi t tor ia si assegna sommando 1 r isultat i delie due prove 

AA ARf"IA F CQR^A E ' u n e s e r c i 2 , ° molto utile per i l controllo, l ' inizio e 
il perfezionamento del le d i f ferent i andature Non 

occorre un terreno soeoale e sufficiente che sia piano Segnate un tr iangolo 
equilatero di 40 50 metr i di lato, e mettete tre bandierine ai vert ic i ( A B C ) Lo 
svolgimento del gioco e altrettanto semplice I gruppi di ragazzi si presentano a 
rotazione sulla linea segnata dal vert ice A Parte il pr imo gruppo di tre ragazzi, 
gl i a l t r i gruppi prerdono ti via quando i l terzetto part i to pr ima ar r iva all 'altezza 
del punto segnato con B Si marcia normalmente da A a B, poi da B 3 C (si fa 
corsa leggera, e si conclude i l a giro » a corsa normale da C ad A Evitare g l i 
scat t i , la marcia e la corsa debbono essc-e regolari sempre sullo stesso r i tmo 
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GARA DELLE BANDIERINE I t t i - ITI» p i l i 

metri Trac lai, M -.-.n <l| 20 u i t i . n. j l li 1 i <• ul li 
li-fut t< ilnll ( riti ••irUn IIIT.»» pi mio ni IUI u r i r I più li-i 

l|Mlr l -. ( . t li . i l i 
i!..jl ili S in S mi lun. . .la 
ni I- HIT lit . I 1 > i-r (i« q.u.lc 
.i^iwt m i 2 3 3) Il r r r i lo 

i 1 v . t n • il U r £ruiluilfl v« «i«temulo n lato IdH fn«*i (la m ti i i> i li ( *.»i - pa*-ii(i< Ir 
reni ) PiirlecijfUnn dui M] un il re ili -uillulurl iiumtr.iti sultuiio alleni J ti Mini 
delle lue iKjuailrc Si »(>oita In ImmlK-rma in u n nti *c >t «allalort cu lt_ ul <li lu 'Irllii I mu di I U M 
InHii tro fco cado prliUH E*rmpiu il re> 1 «ullu nrllu ruiin 4 + • *pv»< irr In 1 un il irriti j di <|iinMio 
fornii (20 ciu J 8 n J) delta »lc^»j M]v.u Irò itultu urlio runa 2 | irturr nxhr ru la luntlicrm» 
d> ilu« vrndi (CM. IO) VYncir U Hjujnfrfuche por In (wr prima la l)an Iterino ul irrnnnc «lei *-egi»lv. 

^AITfì F CANTEO E u n 9 l 0 C 0 c h e a i u t a a r e a l l z 2 a r e ' ' m a g 9 i o r slancio, 
3HL IU E JfcHil%-iV IO S p , n i 0 p i J fer te , una sospensione e una buona 
caduta In p u d^ l l i so l fa pedana per i l salto in lungo occorrono due picchetti e 
una cordice la Possono scendere in campo due o più squadre, con re lat iv i salta 
tor i numerat i Tracciare delle zone di 20 cm di larghezza sulla pista d i rincorsa 
e no ia fossa di caduta Saltare a l tcrnat ivament* nel l 'ordine di numerazione 
Prendere la r incorra saltare l'ostacolo e cercare di cadere il più lonbno possibile 
Ad ogni saltatore si at t r ibu i rà il numero di punti corrispondente al la battuta 
(u l t ima impronta lasciata pr ima di saltare) ed alia caduta (pr ima impronta 
lasciata dopo la caduta Esempio se i l N 1 batte nella zona 2 e cade nella zona 3 
guadagna cinque punti A l la fine sommare i punti guadagnati da ogni singolo 
membro della stessa squadra Vince la squadra che ha più puni i 

CTACCCTTA „ SLALOM E ' u n ̂ oco divertentissimo per quel ragazzi 
J I * * r r L I • * * ™ « J t M L V I I I c ^ e t P a 5 C O r r ono le vacanze in coll ina o in mon­
tagna Gi sceglie un pendio abbastanza r ip ido, lungo una ventina d i metr i c i rca 
Si formano due squadre di dieci ragazzi ognuna, div ise poi in due semisquadre 
numerate, con i numeri pan da una par*e e i dispari dal l 'a l t ra Per attrezzare i l 
campo dello slalom sono sufficienti una diecina d i bastoncini in cima ai qual i 
sì potranno appl icare delie bandierine I ragazzi devono munirsi d i fazzoletti o 
bastoncini da scambiare Partono per p r im i i numeri 1 piazzati sulla linea A ai 
piedi della discesa, I quali correranno in linea retta Dietro la linea B sono In 
attesa i r ispett iv i numeri 2 i qual i , r icevuto il fazzoletto, scendono aggirando 
le bandierine Vince la squadra alla quale appartiene i l N 10 che ar r iverà p«r 
pr imo sulla linea A 

CDABJTC A FRfìNTF S i 9 l 0 c a I n due squadre, una di fronte a l l ' a l t ra , 
r i W I l l l - « m v u i b ognuna all 'altezza di una bandierina L ' interval lo 
f ra le due bandierine e variabi le e corrisponde alle capacità medie dei ragazzi 
Lo svolgimento del gioco e semplicissimo Occorre solo una palla medicinale d i 
peso var iab i le a seconda dell'età dei ragazzi ( in mancanza, si può usare un 
qualsiasi peso) U N I bianco lancia (da fermo o con rincorsa dal la linea A verso 
la squadra avversaria A sua volta U N Ì nero lancia verso i l campo dei bianchi 
dal punto ove è caduto ìl lancio del N 1 Si continua cosi fino a che una squadra 
ar r iva a respingere l 'al tra nel propr io campo (ed un lanciatore d i quest 'ul t ima 
non potrà fa re a treno d i lanciare nel proprio campo Vedi la f igura 2) La 
squadra sarà allora perdente. 

E RA TANTO stanco La signorina 
non aveva ancora spento la 
luce della camerata e Pierino 

già dormiva Durante la giornata tut 
ti i bimbi della colonia avevano fatto 
una passeggiata fino al monte Verno-
ne e dopo la colazione al sacco ave 
vano giocato agli « indiani s Vi erano 
stati molti assalti al forte lunghe 
rincorse fra gh abe'i attacchi alle di 
hgenze Poi dopo la c° 'a e la ceri 
monia dell ammainabandiera Pierino 
ave1 a finalmente toccato le lenzuola 
ed era piombato in un profondo 
sonno 

Pierino era un « indiano » ed era 
solo a guardia dell accampamento 
tutti i guerrieri enno partiti per ia 
caccia al oisonte Camminava davan 
ti alle tende e osservava i primi 
alberi del bosco dove Penna d aquila 
aveva voluto piantare 1" tende Non 
e erano cespugli non e erano eroe 
solamente alti alberi rossi e blu Ad 
un tratto senti dalla parte del torrente 
un rumore sembrava che qualcuno 
stesse camminando sui sas^i Pier o 
si av\ cmo al fuoco parche in caso di 
necessita doveva fare le fuma e di 
nel m i o per ì guerrieri che si t ru 
vìvano nella prateria II rumme o-a 
era cessato L Pierino pensò eh" fai se 
era slato un co\ otc affamato Entro 
mila sua tenda per prendere un pò 
di carne affumicata e quando usci 
inciampo e cadde bocconi 

bi senti affi, rrarc e icgd~e con una 
robusta corda qualcuno gli bendo gli 
occhi poi fu trascinato e per un colpo 
ricevuto pcr-^c i senM Quando napn 

gli occhi era legato ad un albero un 
albero rosso e blu come ouel1! che 
av ev a visto nel bosco v icino ali ac 
campamento Si guardo attorno ma 
non vide nessuno bentiva pero unu 
strano rumore lo stesso rumore che 
aveva notato quando era di guardia al 
campo Guardo a destra a sinistra 
fra gli alberi nessuno Qualcosa si 
mosse a terra guardo meglio Co 
a era quella piccola cosa1* Non era 
possibile' Eppure si ora era certo 
era un H E quante ce n erano' ri-ra 
no due file lunghissime e dietro vi 
era una folla di vocali Le « o -* le 
« a » le « e » l e * u » e urlav aiu 
ma le pm infunate e rano 'e « i » 

Erano tan*o infunate che molte M 
toglievano il puntino e lo scagliava 
no cosi fortemente che Pierino seri 
tiva dolori acutissimi come lo forus 
sem con piccoli aghi ^d un tratto Ira 
la folla di lettere avanzo un i \ » 
maiuscola seguita da otto « h » 
Ogni «: F » afferro una lettera e 1 al 
zò si potè leggere «SILENZIO» e 
subito Ui'ti tacquero L i A » mniu 
^>.old avan/j verso Pienno sali su 
un piccolo podio di l u c e t e che alcu 
nt « / » avevano pi eparato e p i lo 

— Ascolta Pierino II mio popolo 
ti ra catturato pe" giudicarti Sci ae 
cu^dto di vilipendio ali ulfajctn di 
di^prL/70 verso le nostre leggi di 
erude'ta verso il mo popolo Ascolta 
((Unno ora ti diro poi potr i pai'are 
in tua difesa 

L •* A » maiuscola bevve un sorse 
d acqua si schiari la voce e riprese 

— Durante 1 anno scolastico nai di 
mentii d o 1 «. h » ielle oci del v roo 

avere per questo veai le « h » Unto 
arrabbiate Non bai messo 1 accen 
to dove dovevi metterlo e qualche voi 
ta vergogna 1 hai messo dove non 
andava Ci hai offeso tutte e hai ari 
che fatto un grave danno a te stesso 
Pensa che nei prati hai raccolto le 
« margerite > che ci maiali hai dato 
le « giande » che il compito era sem 
pre * il compilo di casòa » Vuoi che 
coniinui9 Ti neo-di quando hai scnt 
to eh « ] aqua del posso s non e po­
tabile9 E il g orno che affermasti che 
a te piace la « cocctoìata »? Ebbene 
Pierino noi starno arrabbiate e ti 
"oiidanniaino Ascolta la nostra seri 
Unza Da oggi m poi dovrai leggere 
e scrivere tutti i giorni ancnp du 
ranle le vaearve Scrivi dei uoi RIO 
ehi dei tuoi conpagm e alla fine 
rielle v ìcan/e consegnerai il quaderno 
al tuo maestro Fgli e nostro amico 
se ti loderà e se farai ciò ti loderà 
certamente noi diverremo tue amiche 
e tu ci potrai usare per i tuoi lavori 
St_ non ubbidirai noi usciremo cal'a 
tua m» nte e quando ricomincerà la 
scuola nemmeno poti ai cernere il tuo 
nome perche et avrai completamcrte 
dimenile ite Ciai Pierino io capo 
delle letter». ho parlato' Augh' 

I m p u n t o P u m o si sveglio N<_ n 
e imeratn si sentiva il respiro dei ccm 
pagni che domi vano Pierino penso 
il jujdeino pie io di r gii ross e 

blu e fece una promessa da quel 
diurno avrebbe badato un pò più nllo 
studio e un pò meno ai giochi 

Manfredi Melandri 
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